






 

NEONATO MORTO A ISERNIA, CINQUE PERSONE 

INDAGATE  

 

  Cinque persone sono state iscritte nel registro degli indagati dalla Procura di Isernia per la morte del piccolo Marco, il neonato 

morto durante il parto. 

  

Gli uomini della Questura di Isernia, su disposizione del titolare delle indagini, il pm Alfredo Mattei, hanno acquisito la cartella 

clinica presso il "Veneziale". Il magistrato ha anche disposto l'autopsia sul corpicino del piccolo, autopsia che sarà effettuata domani 

venerdì. Servirà a stabilire con precisione quali sono state le cause del decesso. Gli indagati sono i componenti dell'equipe medica 

che ha seguito e gestito le fasi del parto. Un parto che doveva essere di routine. La mamma del bimbo, Liliana, boliviana sposata 

con Vincenzo, un autotrasportatore di Rocchetta al Volturno, paese dove la coppia vive, aveva avuto un travaglio regolare e 

sembrava destinata ad un parto naturale. Il bimbo, che pesava 3 chili e 800 grammi, stava uscendo naturalmente. Poi è accaduto 

qualcosa di anomalo, tanto che il medico di turno ha chiamato il primario del reparto di ginecologia e ostetricia, dottor Luigi 

Falasca, che è riuscito a far venir fuori il bambino ma quando era già morto. Si sarebbe verificato un blocco imprevisto con il 

bambino che è rimasto incastrato e non è riuscito ad uscire. Sembra che la mamma, forse resasi conto di quanto stava accadendo, 

abbia chiesto che le fosse praticato il parto cesareo, richiesta che i medici non hanno ritenuto di prendere in considerazione. 

L'ipotesi di reato sulla quale lavora la Procura è quella di omicidio colposo. L'inchiesta è partita dopo la denuncia presentata alla 

Polizia dal padre del neonato morto. Negli ultimi giorni tra Isernia e Venafro si sono verificati altri episodi che sono al vaglio della 

magistratura. Altre cinque persone, tutte appartenenti al personale medico, sono indagate per la morte di un anziano di Monteroduni 

che doveva essere sottoposto ad un intervento chirurgico presso il reparto di ortopedia dell'ospedale di Venafro. Mentre presso la 

rianimazione di Isernia è ricoverato in gravissime condizioni un pensionato di Venafro che si era procurato un banale taglio ad una 

mano mentre lavorava i campi. Curato al punto di primo soccorso del "Ss. Rosario", dopo poche ore si è aggravato ed è stato portato 

d'urgenza al "Veneziale" dove i sanitari gli hanno diagnosticato il tetano. Ora lotta contro la morte.  

 

  

 



Lavori di manutenzione ordinaria all'ormai "ex" Ospedale di Venafro. 
Scarabeo: Chi li ha visti?

"Dopo le rassicurazioni pervenute dall'assessorato competente più di un anno fa, ancora nessun intervento è 
stato fatto sulla struttura e sugli impianti del nosocomio venafrano. L'Ospedale S.S. Rosario aspetta ancora che 
le promesse fatte dall'allora assessore Nicola Passarelli, sui lavori di manutenzione ordinaria della struttura, 
vengano mantenute. 
 
A distanza di oltre un anno da una mia precedente interrogazione, e dalla risposta che dava per imminente 
l'esecuzione delle opere di riparazione necessarie per mantenere un minimo di decoro alla struttura 
ospedaliera, ad oggi ancora non si vede nulla di tutto questo. 
 
Una qualunque struttura sanitaria, in special modo come quella del S.S. Rosario che per la naturale 
collocazione accoglie anche pazienti extra-regionali, deve possedere tutti gli standard qualitativi minimi di 
servizi da offrire all'utenza. Una questione delicata, lamentata ormai da tempo dagli utenti del nosocomio 
cittadino, i quali, oltre a subire i disagi derivanti dai problemi di salute, devono sopportare quelli causati 
dall'inefficienza della struttura e degli impianti. 
 
Sui lavori necessari alla manutenzione ordinaria dell'Ospedale, occorre comunque prescindere dal fatto se il 
suo futuro è o no ritenuto degno di attenzione, tanto da far considerare, eventualmente inutili o procrastinabili 
gli interventi di cui necessita. Per queste ragioni ho nuovamente richiesto direttamente al Presidente Iorio, un 
intervento affinché non umiliasse, ulteriormente questo "ex" Ospedale e provvedesse, tempestivamente e 
definitivamente a mantenerlo in uno stato decoroso, nonostante il forte ridimensionamento dei reparti e il 
depotenziamento dei servizi, frutto delle scelte e dei tagli indiscriminati alla sanità regionale".
 

Mi piace Registrazione per vedere cosa piace ai tuoi amici.
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BIMBO MORTO DURANTE PARTO: PROCURA ISERNIA, CINQUE INDAGATI 

(V. 'SANITA': MUORE NEONATO A ISERNIA...' DEL 13,46) 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 15 GIU - Per la morte del neonato in sala parto a 

Isernia cinque persone sono state iscritte nel registro degli 

indagati dal Pm della Procura di Isernia Alfredo Mattei. 

L'ipotesi di reato è omicidio colposo. 

La notizia è stata riferita da uno degli avvocati della coppia di 

genitori straziati dal dolore per il decesso del loro bambino. 

Liliana Rodriguez e Vincenzo Neri da qualche tempo si erano 

stabiliti in Molise, a Rocchetta al Volturno (Isernia), per ragioni 

professionali. 

Ieri sera la donna, 30 anni, è arrivata in sala parto dopo essere 

stata sottoposta a tutti gli esami previsti durante il travaglio. 

Attraverso i suoi avvocati, Francesco D'Orsi e Marco Pontarelli, si 

è appreso che Liliana avrebbe chiesto il parto cesareo che non le è 

stato praticato. (ANSA). 
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